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In una nostra precedente ricerca abbiamo osservato i tempi di 
emersione delle onde « M » del terremoto del Monte Amiata 0) pos­
sono essere calcolati per l'Italia centrale mediante la relazione ( 2 ) : 

Il denominatore d i e compare nella [ 1 ] rappresenta la velocità ap­
parente dell ' inizio della fase, la quale, nel nostro caso 5 risulta co­
stante, almeno per le distanze comprese entro i 400 k m . 

Dato che le onde « M » presentano cospicui effetti di disper­
sione ed assorbimento combinati, il tempo di emersionej alle varie 
distanze epiceritrali, varia in relazione allo spettro della perturba­
zione iniziale e quindi, a rigore, la [ 1 ] sarebbe valida soltanto per 
terremoti identici al terremoto del Monte Amiata; peraltro la [ I ] 
rappresenterà tanto meglio i tempi di emersione delle onde « M.» 
nell'Italia centrale, quanto più lo spettro di una perturbazione si­
smica sarà vicino a quello del terremoto suddetto. 

La natura fìsica e l'intensità dei sismi che avvengono nell'Italia 
centrale, presentano in genere una certa analogia e quindi abbiamo 
ri tenuto utile completare le tabelle dei tempi di tragitto delle onde 
di dilatazione e di distorsione per detta regione ( 3 ) con l'aggiunta 
dei tempi relativi alle onde « M » calcolati mediante la [ 1 ] . 

Del resto abbiamo la possibilità di dare un criterio per stabilire, 
caso per caso, la validità della [ 1 } in relazione al periodo medio 
associato al massimo dell 'ampiezza della fase Abbiamo potuto 
infatti stabilire che l 'andamento di detto 'periodo medio con la di­
stanza epicentrale nel terremoto del Monte Amiata è rappresentato 
abbastanza bene dalla relazione: 
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In un intervallo della distanza epicentrale compreso fra 50 e 400 

k m , il periodo medio associato al massimo dell 'ampiezza varia tra 

4,1 e 7,7 s e c ; occorre pertanto tener conto, nell 'uso corretto della 

tabella, anche di questo elemento. E ' opportuno quindi verificare di 

volta in volta che il periodo osservato e corrispondente al massimo 

dell 'ampiezza non si discosti eccessivamente dai valori contenuti nella 

tabella a fianco di ciascun tempo di tragitto. 

Roma — Istituto Nazionale di Geofisica — febbraio 1948. 

RIASSUNTO 

Viene proposta una tabella dei tempi di tragitto delle onde "M", 

valida per l'Italia Centrale, avuto riguardo alla natura ed alle mo­

dalità della propagazione della -fase. 

B I B L I O G R A F I A ! 

í 1 ) GtORCi M . , Il terremoto del Monte Amiata del 16 ottobre 1940. Ric. Scientif. 

11, 1146-1159 (1941). 

( 2 ) G I O R G I M . - V A L L E P. E . , Contributo allo studio delle onde « M » . Annali 
di Geofísica I, 87-102 (1948). 

( 3 ) C A L O I P. - R O S I N I E . , Sui tempi di tragitto delle onde Pg ed Sg nell'Italia, 

Centrale. Ric . Scient. 11 (1940). 
( 4 ) V A L L E P. E . , Sul coefficiente di assorbimento delle onde sismiche superfi­

ciali. Ric. Scient. e Ricostruz. 11 (1946). 


